
Rowa , che Spagna, che gli altri Pr.encipi , fono , e faranno con le loro 
Armate in ordine , per compire v n  numero di cento Galee. Ecco d u n q u e  , 
che , mentre à Cofiantinopoli f i  tratta , qui non foj'yendendofi g li armamenti, 
non fi perde tempo ; ed ecco , che lo frapofioft, per attendere quell' efìto , 
fempre , che fe  ne rompi il filo , punto non haurà interrotto, anzi migliorata 
quell’iftcjjo bene figuratoci dal Colonna douer fcaturire dall' Alleanzj*, che »vor­
rebbe fubito conchiufain Roma-, maper dir gran cojU j che mai [accederebbe tra  
qnefii foggi Configli, quando noi hora quefia conchiudeffimo , e f i  conchiudef- 
fe nello fieffo tempo la pace alla Portai Qual partito potriafì allora fceghert, 
che m n mane affé di fede} Vn' empietà farebbe mancarla a’ Chyifiiani: Vn' ec­
cidio all''Jmperator de' Turchi. Vn*errore , che, fe  bene preveduto, che vuo l 
dire , tra tutti g li altri, il meno efeuf abile, v i  farebbe in ogni modo incor- 
fio quefio prudentijjimo Senato , condottofì trà due contrari/ ,  e repugnan-r 
ti decreti , a conchiuderli amendue , fenzjt fapeife à quale di loro poter 
appigliarfi , E  qual' occulta forza può mai confondere in tal guifa un' in* 
telhgenza inalterabile.

Sino , che li M inifiri Spagnuoli hanno creduto loro conferente di non conchiu­
dere la Colleganza con n o i, fono andati differendo , ancora che f i  trattaffe 
di faluare dalle mani rapacif,sime de' Turchi un Principe Chrifiiano . Ora 
che la credono à loro int crefjì gioueuole , lx  cercano , la pregano , le-» 
danno il titolo di Sacra . E  chi può ajjicurare , che f pervadendoci à ritratta­
re le commilitoni à Cofiantinopoli , di già mandate , ceduto il timore-» 9 
ohe prefentemente li cofirigne , non ritornino a non più penfar alla no- 
fira guerra con gli Ottomani , e à differire di nuouo i muouimenti delle 
loro armate . Hanno effi temuto fempre di Collegar fi con noi , per nan~j. 
romper fi co* Turchi . Dunque non è zelo alla caufa il juo » poiché il 
zelo , quando è feruente s non teme ; e fe  egli non è qual' è la fede , 
che f i  dee prefi are alle loro ricerche , e propieffe , che già <variano con 
quegli accidenti , à quali foggiacciono i Prencipi , quando fono in guerra t 
f i  come fanno i corpi humani alle fuperiori influenze ? Adattiamo ancora-* 
noi alle cofiellationi la nofira, compiefsione . °Non facciamo , che fouuer- 
tendofi in quefio nofiro politico corpo li nofiti medefimi humori , ci fi 
alteri la natura del compofio , Fermiamoci raccolti in gratta nei nofiri 
Decreti t già che la grande, v ir tù  opponente , così vuole anch’ella-» . 
V  vltim o fu  l' efpeditione a Cofiantinopoli del Regazioni . Si attendi 
a quefio ,• Se ne attendi Ì  efito . Si ojferuino gli ajpetti d i quel fiero 
influffe a qual parte tendino , e con ben' wtefa mi fura , fi  pianti v k -j, 
piede fiabile de* nofiri fodi politici compafsi , per girar 1‘ altro a cerca­
re il miglior Scntiere nella circonferenza di v n  Mondo , che c tutto in- 
ter effe . , '

Strigneano affai queftefortiffime ragioni del Badouaro ; ma 
in concorrenza deli’altre, che, più ¡adattate con Roma, pa- 

l reano
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